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VERBALE ASSEMBLEA MODIFICHE STATUTARIE

L'anno 2022 úgiorno..........?.

..,A.,.î.ç{Í*.......
. d e I m ese di.. ç. a.î {¿.ã 3Ê.. alle o, 

"',Lä,ç 
ç...in via / piazza

Nel Comun e di..kj.Yk:.,:3.':.€.., a seguito di regolare convocazíone si è tenuta l'assemblea ordinaria
dell'Associazione Auser Volontariato Limbiate ODV ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9
(assemblea degli associati) dello Statuto sociale vigente e di quanto contenuto in materia nel DL

semplificazioniT3/22approvato dalSenato della Repubblica il 2 agosto 22,per discutere e
delliberare sul seguente ordine del gíorno:

1. Approvazione Modifiche statutarie per l'adeguamento alle normative dell Riforma del
terzo Settore D.lgs. LL7l2OL7 - Codice del terzo Settore.

Assume la presidenza il Sig. ..R.i.:.¡.ç.ç.ç',.."f"..1.r?tl.¡l*-.il quale constatato e fatto constatare che ai
sensi dell'art.9 del vigente statuto dell'associazione sono presenti personalmente N. J1... soci e

ru. 
^f,....Oeteghe. 

Pertanto l'assemblea ordinaria è regolarmente costituíta.

ll Sig. ..f=.€.?í..Ççc.t.............Presidente dell'assemblea chiama a fungere da Segretario ileSig. i:-a

..Q!k fu*t ¡>+ irt'+ :zt-A /t'-v

¡ che l'Assemblea è regolarmente costituita;
o che i soci present¡ risultano iscritti nel Libro Soci e in regola con il pagamento della quota

sociale;

o che tuttigli intervenuti si dichiarano edotti ed informati sugli argmenti posti all'Ordine del
Giorno.

ll Presidente dichiara quindi l'Assemblea validamente costituita e atta a deliberare in seconda

convocazione. L'assemblea dell'associazione in prima convocazione è deserta.

ll Presidente passa quindi ad illustrare le modifíche allo Statuto sociale che si sono rese necessarie,
dando lettura della bozza del nuovo statuto.
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All'esito dell'intervento del Presidente, dopo amp¡a discussione, l'Assemblea

Delibera

di confermare, sulla base delle volontà espresse già dall'assemblea, di adeguarsi al Codice

del Terzo settore;

di dare mandato al Presidente di esplorare tutte le formalità conseguent¡.

L'assemblea approva all'unanimità

Presidente, null'altro essendovida deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, chiude la

seduta alle ore.j..&.ä*., previa stesura, lettura ed approvazione del presente verbale sottoscritto

seduta stante dal Presidente e dal Segretario.

ll Presidente ll Segretario
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AUSER AFFILIATAODV

TITOLO I
(DrsPosrzroNr GENERALT)

ART. 1
(Denominazione, sede e durata)

1. E'costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 20L7, n. LI7 (in seguito denominato
"Codice del Tezo settore" o "CTS| e, in quanto compatibile, del iodice- civile e relative
dísposizioni di attuazione, una associazíone non riconosciuta di Volontariato avente la seguente
denominazione: Auser Volontariato Limbiate ODV, da ora in avanti denominata "Associazíonã,', .on
sede legale nel comune di Límbiateprov. MBe con durata illimitata.

2. A seguito dell'iscrizione dell'associazione nel Registro unico nazionale del Terzo Settore, la
denominazione sarà integrata con l'acronimo ETS n"l segu"nte modo:Auser Volontariato Limbiate
ODV ETS.

3. L'associazione aderisce alla rete "Auser" ai sensi dell'art. 41 comma 2 del Codice del Tezo
Settore.

ART. 2
(Scopo, finalità e attività)

1' L'Associazione è una realtà locale affilíata alla rete "Auser" , non ha scopo di lucro e persegue
finalítà civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, nei confronti della
comunità locale e dei tezi, delle attività di interesse generale elencate dal comma 1, art.5 del
Codice del Terzo Settore, in forma di azione volontaria erogazione gratuita di denaro, beni oodí
seruizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi

2. L'Associazione persegue esclusivamente finalità di utilità socíale di interesse generale attraverso
la promozione sul territorío locale delle attività dí volontariato, íspirandosí alla Cãrta ¿ei ValorÍ, allo
Statuto e al Codice Etico della rete nazionale Auser.

3. Il tesseramento è unico e nazionale, Auser è un'associazione di persone per cui ognuno,
ovunque esercití il proprio ruolo, è iscrítto allAuser, nazionalmente definita e registrata

4. Per il conseguimento dei fini istituzionali l'AssociazÍone si awale prevalentemente di prestazioni
volontarie dei propri associati.La qualítà di volontario è incompatibile con qualsiasi forma d¡
rappotto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
l'Associazione, essendo possibile esclusivamente il rimborso delle spese sostenute
nell'espletamento delle attività in conformità alle disposizioni di cui all'art.i7, tezo e quafto
comma, del Codice del Tezo Settore.

5. L,Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo
o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al regolare funzionamento della stessa. In ogni
caso, il numero deí lavoratori impiegati nell'attivítà non può essere superiore al cinquanta ier
cento del numero dei volontari.

6. L'Associazione ritiene i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica italiana, nata
dalla Resistenza, come un tratto essenziale della propria identità.
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7' L'Associazione è impegnata a,oRgSre per la pace nella giustizia, a sostegno della legalitàinternazionale e per il raffozamento della r.ppr.ruñtitività e aútorità jell,onu e, congiuntamente,per l?wio di un nuovo modello di svilupf,J r..å. ed economico globalmente sostenibile edestensibile' LlssocÍazione è altresì i'npåönuã-nli ,,uno.,amento ãellunione Europea qualesoggetto unitario federale, con una rortJ ¿inrensìåne sociare e a tale fine contrÍbuisce altadefinizione della legislazione sociale europea, alla integrazione europea e al ripudio di ogni formadi discrimínazione 
-a 

partire da quelle ¿¡ æ.Ër.,'ãi'iàä¡mo e di integralismo religioso, della penadi mofte e di ogni forma di víolenza.

8' LAssocíazione è coordinata dalla struttura territoriale Auser e svolge, a partire da quantoenunciato nell'art'2 comma 10 del presente statuto, sulla base ãi pàõ.ttipropri, o concordatí conaltri soggetti del tezo settore, e in un rapporto sinergíco con i servízi pubblici, attívitå a favoredelle persone, 
.a partire da quelle rraéili 

-o-1ñä -tono 
in stato di maggior disagio, senzadíscriminazioni di età, genere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuove e sostiene, anche sulpíano formativo, I'autorganizzazione e il mutuo ãirto. Favorisce i processi di formazione socíale diuna domanda sia di servizi che di beni e di costruzíone di reti comunitarie per I'accrescimento dellacoesione sociale, la crescita ecosostenibile e la valorizzazione dei ben¡ comuni. promuove lasolidarietà e la giustizia sociale, sostiene il volontariato, la promozione sociale, l,apprendimentopermanente, come fondamento di una cittadinanza attÍva e responsabile.

9' Per il perseguimento di tali scopi, l'Associazione svolge in via principale le seguenti attívítà diinteresse generale ai sensi dell,aft. 
'S 

¿.1 CtS,
' a) interventi e servizi sociali ai sensi dellhrtícolo 1, commi r e 2, della legge g novembre 2000, n.328' e successive modificazion¡, ã ¡nterventí, seruizi e prestazioni di cuí uitã tegg. 5 febbraio rggz,n' lY, e alla legge 22 giugno áoro,-n.rr2, e successive modifìcazioni;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del consiglio dei ministri 14 febbraio200)'' pubblicato nella Gazzeua uff¡ciate n. t29 our o !ìugno 2001, e successive modificazíoni;

d) educazione, istruzíone e formazione professionale, ai sensi della legge 2g marzo 2003, n. 53, esuccessive modificazioni, nonché le attivítà culturali ¿i nteresse sociale ðon finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dellhmbÍentee all'utilizzazione accorta e razionale ¿ellË risãrse Àuiriãr¡, con esclus¡one oeu,attività, esercitataabitualmente, di raccolta.e ríciclaggio dei rifiut¡ uibani-speciali e perícolosi nonché,alla tutela deglianimali e prevenzione del randagismo, ai sensi della hg!! 14 agosto 1991, n.ZgL;

f,) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturare e del paesaggio, ai sensi del decretolegislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successíve modificazioni;

i) organizazione e gestíone di attività culturali, aftistiche o ricreative dí interesse sociale, incluseattività' anche editoriali, di promozione e diffusìone della cultura e della pratica del volontariato edelle attività di interesse generale dí cui al presente articãlo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'afticolo 16, comma 5, della legge 611 agosto 1990, n.223, e successive modifìcazioni;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della díspersione scolastica e al successoscolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo u .t contrasto defla povertà educativa;

q) alloggío sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle Ínfrastrutture del 22 aprile 200g, esuccessive modificazioni, nonché ogni altra attività ¿¡ caiåtere residenziale temporaneo diretta asoddisfare bisogni sociali, sanitari, c-ulturali, formativi à lavàrat¡vi;
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r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

s) agricoltura sociale, aÍ sensi dellhrticolo 2 della legge 1g agosto zoLs, n. L4L, e successive
modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attívità sportive dílettantístiche;

u) benefÌcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2076, n' 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o seryizi u ,o-r[.gno
di persone svantaggiate o di attività di interesse'g.n.rã. a norma del presente artícolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei dirittí dei consumatori edegli utenti delle attivita di interesse generale di cui ål presente articolo, promozione delle pari
oppoftunità e delle iniziative di aiuto fucíproco, incluse lå banche dei temji di cui all'a¡ticolo 27della legge 8 mazo.20qq-1. 53, e igruppi di acquisto solidale dí cui all'articolo 1, comma 266,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilízzati o di bení confìscati alla criminalità organizzata.

'10' Nello svolgimento di queste attivÍtà, lAssociazione sÍ propone il compito specifico di contribuire:Q prornuovere una nuova cultura della longevità, attraverso l'invecchiamento attivo, e di orientare
' e valorizzare la memoria, le disponibilít5 e le competenze delle persone anzíane, come una

"opportunità 
e una risorsa per la società, per sostenere il recupero äella memoria collettiva, per

realizzare un rinnovato rapporto tra le generazioni e con le ístítuzioni, per la tutela, la diffus¡one, lo
sviluppo dei dirittí, per lo svíluppo di nuove comunità locali solidali e aperte.
11' Llssociazione è impegnata nella collaborazione con i Centri Antiviolenza per i servizi diaccoglienza e consulenza legale e psicologica nei confronti delle donne che hanno subito vÍolenze,
molestíe e stalking, abusi e maltrattamenií, nonché I'informazÍone e la diffusione di conoscenze suquesti temi, la raccolta di documentazione, studi, ricerche e l'elaborazíone delle esperieniã-dei
centri e delle case delle donne in quanto spazi di autonomia delle donne.
L2' In ragíone di tutti i principí a cui si ispira, I'Associazione si propone di diffondere la cultura dellalegalità e pertanto persegue fìnalità dí iotta a tutte le mafìe e åd ogni altra forma di criminalità
organizzata.

13' Per l'attuazione delle proprie finalità e dei propri programmi e in stretta coerenza con essi,lAssociazione può istituire rapporti di collaboratíone, anche in forma di convenzione, con altre
associazioni ed Enti Pubblici e privati, sia a livello internazionale che nazionale,'regíonaie,
territoriale; può promuovere la costítuzione di fondazioni, centri studi, istituti culturali e scËnüfici,
assocíazioni, federazioni o confederazíoní, osseruatorí; può aderíread organismi internazionali.
14' L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del tezo settore, attività dÍverse
da quelle di interesse generale, secondarie e strumentalí rispetto a queste ultime, secondo criteri elimiti definiti con apposito Decreto ministeriale, individuate attraverso specifìca delibera
dell Assemblea nazionale dei Delegati.

15' Per le attività di interesse generale svolte l'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attívità sía svolta quale attività
secondaria e strumentale nei limiti di cui al sopracitato art. 6.
16. L'assocíazíone può esercitare anche attività di raccolta fondi in forma organizzata econtinuativa e mediante sollecitazione al pubblíco o attraverso la cessione o erogazioñe di beni o
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seruiz¡ di modíco valore, impiegando risorse proprie o di terzi, inclusi volontari e dipendenti -
attraverso la richiesta a tezi di donazioni, lasciti e contributi dí natura non corrispettiva - al firne di
finanziare le proprie attivítå di interesse generale e nel rispetto dei príncipi di veiità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

17. L'Associazione si impegna al rispetto dei seguentí punti:

' prestazioni conformí ad uno standard prevísto da apposite disposizioni esecutive owero
appositi atti di indirizza Auser;

' stipula delle convenzioni con le Ammínistrazioni Pubbliche, di norma, in maniera congiunta
con l'Auser regionale o territoriale, secondo modalità previste da disposizioni eselutive
owero atti di indirizzo Auser;

' regime dei diritti edegli obblighi degli iscritti ispirato ai principi di democraziaedi parità di
trattamento;

struttura degli organi conforme agli atti di indirizzo Auser;

diritto dellluser regíonale e terrítoriale dÍ partecipare alle riunioni della associazione
affiliata e di convocarla, secondo modalità stabilite da disposizioni esecutive o atti di
indirizzo Auser;

ammíssione, in sede dí Assemblea, di non più dí una delega per ogni iscritto presente;

sistemi di elettorato attivo e passivo conformí ai criteri stabilíti da apposite disposizioni
esecutive/atti di indirizzo Auser, ispirato allbbiettivo di cui al punto seguente;

sistemi di rappresentanza commisuratÍ al numero degli iscritti Auser in possesso della
tessera ed in regola con il versamento della quota associativa, nonché nel ríspetto di
quanto previsto dalla rete associativa in materia di politiche di genere, pari opportunità e
contrasto ad ogni discriminazione;

utilizzo dell'applicativo informatico nazionale per tutte le attività previste;

adozione di un bílancio tipo con relativo piano dei conti, come da apposite disposizioni
esecutive owero apposíti atti di indirizzo Auser;

istituzione dell'Organo di Controllo composto in conformità dei dettati dell'aft. 30 del CTS e
secondo i criterí di cui all'art.L3 e L4;

adozione del nome "Auser" nella denominazione dell'associazione e iscrizione al Registro
Unico Nazionale ETS;

impegno a rispettare i regolamenti e gli accordi Auser in materia di trattamento dei dati
personalí, nonché le eventuali indicazioni e istruzioni del Responsabile della protezione dei
datí designato dalla rete associativa Auser.

TITOLO U
(ASSOCTATT)

ART. 3
(Ammissione e numero degli associati)

1. In coerenza con quanto previsto dallo Statuto della Rete AUSER, possono associarsi persone
fìsiche, senza nessuna distinzione di etnia, genere, religione, cultura e appaftenenza politica, tutti
coloro che condividono gli scopi del presente Statuto, del codice etico, le finalità dell'Associazione e
che partecipano alle attività della medesima con la loro opera, competenze e conoscenze.

2. Il numero degli associatí è illimitato.
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3' Lãmmissione deglí associati è fatta con deliberazione del comitato Direttivo di cui allîrt.l0 delpresente statuto su domanda dell'interessato. La domanda dovrà contenere l'indicazione delnome, cognome' residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefoníci eindiriTzo di posta eletlronica. La deliberazione deve 
"årer. 

comunícata all'interessato ed annotata
nel libro degli associati.

4' Il Comitato Direttivo deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della
domanda di ammissíone e comunÍcarlo alllnteresiato. L'interessato può entro sessanta gíorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sulllstanza s¡ pronunci la Commissione diGaranzia Regionale dell AUSER

5. L'iscrízíone è incompatibile con l'appartenenza ad associazioni segrete.

6' Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall,art.5' Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principÍo, íntroducendo criteri diammissione strumentalmente limitativi di dirítti o a termine.

ART.4
(Diritti e obblighi degti associati)

1. Gli assocíati hanno il dirifto di:
eleggere gli organi assocíativi in ottemperanza a quanto previsto dal CTS e dí essere elettinegli stessi;
essere informati sulle attivítà dell'associazíone e controllarne I'andamento;
frequentare í locali dell'associa zione;
paftecipare a tutte le iniziative e manifestazioní promosse dall'associa zione;
concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attivítà;
essere rímborsati per i servizi autorizzat¡ dìllhssocíazione delle spese effettívamente
sostenute e documentate secondo le modalità previste ai sensi dell'art.L7, tezo e quarto
comma, del Codice del Tezo Settore;
prendere atto dellbrdine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci econsultare i libri associativi;

a

a

'a

.a.::
:a

.: . a

a

2. Gli associati hanno lbbbligo di:
' rispettare Íl presente Statuto, il codice etíco nazionale Auser e gli eventuafí Regolamenti

interni;

' ¡vglgere la propría attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senzafini di lucro, anche indiretto;o V€rsôrê la quota associativasecondo I'importo, le modalità di versamento e i termini
annualmente stabiliti dal Comitato Direttivo ed a prestare, nei limiti delle loro possibil¡tà, i;propria opera per il conseguímento degli scopi sociali dell'Associazione.

3' Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rappofto associativo e delle modalitàassociative.

4' E'espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.
5. Il contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART. 5
(Perdita della qualifica di associato)

1. La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.
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2. In pafticolare,lãssociato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, del
codice etico nazionale, negli eventuali Regolamenti interni e nelle deliberazíoni degli organi
associativi, oppure arrechi gravi danni materiali o morali all'associazione, può essere escluso con
effetto immediato dall?ssocíazíone mediante delibera del Comitato Direttivo di cui all'Art.10 del
presente statuto, su indícazione della Commíssione dí Garanzia, secondo le modalità previste
dall?rt. 15 del presente Statuto. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata
adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3, L'esclusione può awenire anche per mancato pagamento della quota associativa. A tal fine è
previsto, da parte del Comítato Direttivo dell'assocíazione presso la quale l'associato ha sottoscritto
la tessera, I'invio di un sollecito con la fissazione del termíne improrogabile di 60 giorni, oltre il
quale il mancato pagamento della quota deve intendersi causa di esclusione. L'esclusione
dell'associato awiene mediante deliberazione dello stesso Comítato Direttivo, adeguatamente
comunicata all'associato, e neí confrontí della quale quest'ultimo può presentare ricorso entro i

successiví 30 giorni. Se il ricorso non víene presentato, I'associato può considerarsi decaduto e
viene cancellato dal Libro Soci.

4. L'associato può sempre recedere dall'associazione.Chi intende recedere dall'associazione deve
comunicare in forma scritta la sua decisione al Comitato Direttivo.
La dichiarazione di recesso ha effetto immediato.

5. I diritti di paftecipazione all'associazione non sono trasferibili

6. Le somme versate a titolo di quota assocíativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all?ssociazione non hanno alcun diritlo
sul patrimonio della stessa.

ART.6
(Regola mento disciplina re)

1. I soci devono attenersi al Regolamento disciplinare previsto dallo Statutodella rete Auser.

2. Per ogni controversia attinente alla interpretazione del regolamento, si deve richiedere una
pronuncia dellOrgano di Controllo della rete nazionale.

3. Il regolamento disciplinare deve essere poftato a conoscenza dei soci entro 30 giorni dalla
approvazione.

ART. 7
(Congresso)

1. Il Congresso viene convocato ogni quattro anni tramite delibera del Comitato Direttivo. Qualora,
allo scadere dei quattro anni, il Comitato Direttivo non si attivi in tal senso, lo stesso viene
convocato da almeno un decimo degli associati.

2. Il Comitato Direttivo assume il Regolamento Congressuale Nazionale.

3. Nelle assemblee di base il dibattito e la partecipazione sono aperti a tutti gli associati.

4. Il voto è consentito in ottemperanza a quanto previsto dal CTS.

I
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5. Il Congresso inizia con le assemblee di base (di norma associazion¡ afF¡liate) e, attraverso

l'elezione dei delegati, prosegue nelle istanze territoriale, regionale e nazionale.

6. Le norme per lbrganizzazione dei Congressi ai vari livelli e per l'elezione dei delegati ai

congressi nei successiví gradi sono di competenza del massimo organo dirigente dell'istanza per la
quale è indetto il Congresso. Tale organo deve anche stabilire il rapporto tra numero di associati e

numero dei delegati da eleggere.

7. Il Regolamento congressuale nazionale vigente e si applica anche in caso di convocazione dei

Congressi Straordi nari.

TITOLO ilI
(oRGANr DELLISSOCTAZrON E)

ART. 8
(Organi)

1. Sono organi dell'Æsociazione:
. l'Assemblea degli associati
o il Comitato Direttivo
e il Presidente
. la Presidenza
. l'Organo di Controllo (ove presente ai sensi dellArt 30 del CTS)

ART. 9
(Assemblea degli associati)

1í'L'Assemblea degli associati è l'insieme dei soci che aderiscono all'associazione. L'Assemblea è

ritenuta valida con la presenza della maggioranza dei soci aventi diritto al voto.

2. LAssemblea degli associati elegge:

¡ Comitato Direttivo;
. Organo di Controllo (ove previsto ai sensi dell'art.30 del CTS).

3. L'Assemblea degli associati è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Si riunisce in via
ordinaria almeno una volta all'anno in sede di approvazione del bilancio consuntivo e in via
straordinaria su richiesta di almeno due terzi degli aventi diritto.

4. LAssemblea degli associati delibera sulle linee programmatiche generali

5. LAssemblea è convocata con awiso spedito almeno dieci giorni lavorativi prima di quello fissato
per l'Assemblea con qualsiasi mezzo idoneo a provarne l'awenuto ricevimento, ivi compresi
telegramma, telefax, posta elettronicacon conferma di lettura, raccomandata a mano e

raccomandata con awíso di ricevimento. Nell'awiso di convocazione devono essere indicati il
giorno, lbra ed il luogo della riunione e l'ordine del giorno.

6, In caso di impedímento o forza maggiore, il singolo socio può incaricare un altro socio della sua

stessa struttura a rappresentarlo in Assemblea. In tal caso, ciascun rappresentante può essere
portatore di una sola delega.
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7. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal
Vicepresídente.

L L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
. nomina e revoca i componenti degli organi assocíativí e, se previsto, del soggetto incaricato

della revisione legale dei contí;
. elegge tra i suoi componenti Íl Presidente;
. delibera sulla composizione numerica della Presidenzai
o su proposta del Presidente. eleggere la Presídenza e all'interno di questa il vicepresidente;
. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associatívi, ai sensi dell'art. 28 del

Codice del tezo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
. delibera sulle modificazioni dellAtto costitutivo e dello Statuto;
o ôpprova I'eventuale regolamento dei lavori Assembleari;
. delibera sulla composizione numerica del Comitato Direttivo;
. delíbera sul bilancio consuntivo, sull'eventuale bilancio sociale e sulla relazione dellhttività

svolta;
. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dellhssociazione;
. delibera sugli altri oggetti attríbuiti dalla Legge, dallAtto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza;

9. L'Assembleapuò essere ordinaria o straordínaria.

10. È straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello Statuto e per lo
scíoglimento,trasformazione, fusione o scissione dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi,

11. L'Aàsembleaordinaria è validamente costituÍta in prima convocazione con la presenza della
metào!çiù uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione
qualt)y'que sia il numero degli associati presenti, in proprío o per delega.

12. L'Assemblea delibera a maggíoranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazÍone dei bilanci e in
quelle che riguardano la loro responsabílità, gli amministratori non hanno voto,

13. Per modificare lo Statuto occorre la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto ed il

voto favorevole dei due tezi dei presenti.

14. LAssemblea delibera lo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione e la
devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al voto.

15. L'Assemblea può riunirsi, in casi di particolare necessità e previa apposita specifica contenuta
nella convocazione, anche mediante videoconferenza sempre che tutti i partecipanti collegati in
videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo
simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta
nel luogo ín cui si trova il Presidente e il segretario verbalizzante. Se nel corso della riunione
venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne
fa le veci, e le decisioni prese fìno alla sospensione saranno valide.

ART. 10
(Il Comitato Direttivo)

1. Il Comítato Dírettivo è lbrgano di amministrazione ai sensi dell'aft.26 del CTS, ha il compito di:
. realizzare i deliberati dell'Assemblea e dirigere l'Associazione;
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' emanare disposizioni esecutive der presente statuto;. decidere ra costituzione di istituti e'organi,üai¡oni o¡ servizio;. convocare convegni e conferenze;

' decidere la nomina dei componenti e deí responsabili delle commissioní e settori di lavoro;r âmministrare íl patrímonio dell,Associazione;'. deliberare la convocazione dell,Assemblea; '

' deliberare sul bilancio preventivo e.sul programma diattivítà proposto dalla presidenza;r ôssurrì€re il Regolamento Auser sul traitariento dei oati ielãnäipievisto dalla rete Auserper l'attuazione della normativa vigente in materia di protäzione ¿ei¿at¡ nell?usER;. deliberare suile richieste di iscrízioñe ail,associazíone;
' deliberare sulle proposte di sanzíone avanzate dalla ôommissíone di Garanzia;
' deliberare sugli altri oggetti attinenti all'attivítà dell'Assocíazione che non siano riservati dalpresente statuto alla competenza dell'Assemblea, del presidente o ¿àla presidenza;

2' II comitato Dírettivo è composto numerícamente secondo la determinazione dell,Assemblea, ecomunque sempre ín numero dispari.

3' I componenti del comitato Direttivo vengono eletti dalllssemblea al congresso, di norma ogniquattro anni, e sono rieleggibili, vengono 
_scllti tra te pãisone fisíche urro.¡.íå]l-,ìtrJ'rr.îiäî"ir,dalla nomina, icomponentidel comitato Direttivo devono chiederne l,iscriziãne nel Registro unicoNazionale del Telzo settore, indicando il nome, cogrãr.; ir ruogo e la data di nascíta, il domicilio ela cittadínanza, nonché a quali di essi è a#buiËa lu rlppr.rentanza dell,associazione in formadisgiunta o congiunta.

4"\Qualora venga meno un componente del comitato Direttivo, per decadenza, dimissioni,incol'npatibilità, decesso. o tuuoËu, 
,.l'Assemblea pro*e¿e alla sostituzione nella sedutaimrnfdiatamente successiva. In caso di ¿eti¡erãzioni,ilatora il numero ãui.orponenti presentisia-y'ari, il voto der presidente verrã ànsiderato doppio.''.,,,

5' II comitato Direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dalvicepresidente' La convocazione può essere fatta anche pgr telegramma, oppure fax o postaelettronica con conferma di lettura, almeno ¿ì;!ue ;i"rní lavorativi prima della riunione. IIcomitato Direttivo è validamente costituito in pr.r"n.ã di almeno ru rétå più uno dei. propricomponenti e delibera con il voto favorevole oelrá magfioranza deÍ componenti presenti.

6' Il comitato Direttivo, in casi di particolare.necessjtà e previa apposita specifica contenuta nellaconvocazione' può riunirsi anche mediante videoconferunrä ,"rpre che tuti¡ i partecipanti collegatiin videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguíre la discussione in modosimultaneo' di intervenire in tempo reale alla trattaz¡onã degli argomenti affrontati, di visionarerícevere o trasmettere documenü e di partecípare alla votazione. 
rurrLdLr' ql vlslonare'

7' Il comitato Direttivo opera in attuazione delle volontà e degri indtrizzt generali dell,Assembleaalla quale risponde direttamente.

ART. 11
(Presidente)

1' Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rappofti interni ed in quelli esterni, neiconfronti dt terzi ed in giudiz¡o - e .omòie tutti gli atti che ra impegnano verso yesterno.

2' Il Pres¡dente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggio ranzadei presenti.

3. Il Presídente dura in carica fìno ar congresso successivo e può essere rieretto.
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4. Il Presidente:
. convoca e presiede l'Assemblea degli associatí;
r cot-tVocâ e presiede íl Comitato Direttivo;
¡ ässurll€, di concerto con la Presidenza, i collaboratori, il personale dell'Associazione e

stipula i contratti di consulenza;
. nomina procuratori speciali;
o proporì€ all'Assemblea l'elezione degli altri componenti della Presidenza, e-¡ra questi, di un

vice Presidente.

5. In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioní sono esercitate dal vice
Presidente.

6. Il Presidente in carica cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per
eventuale sfiducia, per gravi motivi, decísa dallAssemblea, con la maggioranza dei presenti.

ART.12
(Presidenza)

1. La Presidenza è composta, sulla base della deliberazione dell'Assemblea, da un minimo di tre ad
un massimo di cinque componenti.

2. I componenti della Presidenza durano in carica fino al Congresso successivo e possono essere
ríeletti

3. La.Presidenza:
r \çropone al Comitato Direttivo i programmi di attività e le altre iniziative dell'Assocíazione e

tigila sulla loro realizzazione;
. ,; $volge funzioni di direzione, indirizzo e coordinamento dell'attività dell'Associazione;

,i,;.,,Þredisnone 
il bilancio consuntivo e preventivo.

ART.13
(Organo di Controllo)

1. Lbrgano di controllo è nominato nei casi previsti dalllft 30 der crs.

2. L Organo di Controllo dell'Associazione vigila sull'osservanza della Legge,dello Statuto e Codice
Etico, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sulla adegu atezza dell'assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzíonamento.

3. LOrgano di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dellbsservanza delle fìnalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dallAssociazione, ed attesta che l'eventuale
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto
degli esíti del monitoraggio svolto dallOrgano di Controllo.

4. I componenti dellOrgano d¡ Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
indivídualmente, ad utti d¡ ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
amministratori notizie sullãndamento delle operazioni socialí o su determinati affari.

5. L Organo di Controllo è composto da tre componenti effettivi e 2supplenti, eletti con voto
palese, a maggioranza semplice, dalllssemblea, anche tra i non soci.
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6. I componenti dell'organo di Controllo devono rispondere a requisiti di competenza, serietà e
esperíenza e, nei confronti degli stessí, trovano applicazione le cause di ineleggibilità e decadenza
previste dall'art.2399 c.c..Almeno uno deí componentí deve essere scelto tra le categorie di
soggetti di cui all'art. 2397, comma secondo, del codice civile.

7. L'Organo di Controllo elegge al proprio interno íl Presidente, cui spetta la responsabilità della
convocazione e del funzionamento dell'Organo di Controllo stesso. Ove sí renda vacante la carica
di Presidente, L'Organo di Controllo prowede alla nuova elezione in occasione della riunione
im mediatamente successiva.

8. In caso di rinuncia o decadenza di un componente, i supplenti subentrano in ordine d'età. Nel
caso in cui, pereffetto di dimissíoni o decadenza,il numero'dei supplenti diminuisse, lAssemblea
dell'Associazione prowederà alla nomina dei nuovi supplenti. I nuovi nominatí scadono insieme
con quellí in caríca.

9' La carica di componente dellOrgano di Controllo è incompatibíle con qualunque altra carica
alllnterno della medesima struttura.

10' I componenti dellCIrgano di Controllo durano ín carica per quattro anni e possono essere
ríeletti.

11' Qualora icomponenti dell'Organo di Controllo non siano eletti nellAssemblea degli Assocíati
sono considerati invitati permanenti alle riunioni della stessa, così come lo sono anche ãlle riunioni
del Comitato Direttivo.

12' LCIrgano di Controllo redige il verbale di ciascuna riunione svolta dallo stesso. Le riuníoni
dell'Organo di Controllo sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e le relatíve
dèiiberazioní sono assunte a maggioranza dei presenti.

fe L'Organo di Controllo inoltre:

' verÍfìca períodicamente, con cadenza almeno trimestrale, la gestíone amministrativa
delllssociazione;

¡ esercita il monitoraggio dellbsseryanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee tuida mínisteriali; 

-
. verifica la regolare tenuta delle scrítture e dei documenti contabili;
' esamina il bilancio preventivo dell'Associazione e ne riferisce per iscritto al Comitato

Direttivo;

' predispone una relazione annuale da presentare all'Assemblea in sede di presentazione e di
approvazione del bilancio consuntivo e dell'eventuale bilancio sociale;

' con relazione tgtlultul.in caso di gravi e documentate irregolarità iontabili o inosseryanze
dello statuto o del codice Etico, ínforma il centro Regolatore e deferisce la quest¡one attã
commissione Regionale di Garanzia, che sí pronuncia e-ntro 60 giorni.

'i

'(
I

',.. ,: 
or

ART. 14
(Revisione legale dei conti)

1. Qualora vengano superati i limiti di cui allãrt. 31, primo comma, del codice del rezo settore, elorgano di controllo non sia interamente composto da revisori legali in possesso dei requisiti di cui
all'art.2397, llssemb.lead,egli associati nomina un Revisore legale dei conti o una società di
revísione legale íscritti nellhpposito registro.

ART. 15
(Commissione di Garanzia)
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1. La Commissione di Garanzia competente per la tutela dei dirittí degli associatí è quella
Regionale.
2. La Commissione procede, su istanza degli associati, secondo modalità stabilite da apposito
regolamento dísciplinare, a giudicare la regolarítà dei compoftamenti dí un qualsiasi componente
dellhssociazione e ad indicare al Comítato Direttivo - cui compete íl compíto di deliberare -le
correlative sanzioni secondo la seguente tipologia:

o richiamo scritto
o sosp€ñsione della qualifica di associato, fìno a un massimo di 12 mesi;. sospensione dalle cariche associative fino a un massimo di 12 mesi;. espulsíone.

3. Awerso ai prowedimenti assuntÍ lhssociato può ricorrere alla Commissione Nazíonale di
Garanzia la cui espressione è l'ultimo grado di appello.

Art. 1b
Gratuità delle cariche elettive

Tutte le cariche elettíve sono prestate a titolo personale, spontaneo e gratuito. Possono essere
rimborsate ai dirigenti ed ai volontari le spese effettivamente sostenute per le attività prestate
entro limiti preventívamente stabiliti dall'associazione.

Le caríche elettive sono incompatibili con qualsiasí forma di lavoro subordinato o autonomo
contraLto con l?ssociazione.

Le sole cariche di componente dellOrgano di Controllo di cui allArt.13 e Revísore di cui allîrt.14
del presente Statutopossono fare eccezione ríspetto alla disposízíone del presente articolo.

TITOLO IV
(STRUTTURE DELLIUSER)

\ '. ¿:n ART. 17
(Centro Regolatore)

1. In ottemperanza a quanto previsto dagli art. 41 e92 comma l/b del D.L. LL7/L7, la struttura
statutariamente defìnita al livello territoriale è il Centro Regolatore che svolge attività di
autocontrollo e coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto deglienti del tezo
settore affiliati e delle loro attività di interesse generale.

2. E'titolare dei rappotti con le istituzioni ed i soggetti della programmazione e della progettazíone
sociale, nonché degli accordi, delle intese e delle conveniioni, all'interno del teiritorio di
riferimento definito dal proprio congresso.

3, In tale ambíto può delegare ad una affìliata questa titolarità.

4. Il Centro Regolatore, statutariamente definito, deve svolgere il compito di coordinamento e
monitoraggio delle attività e dei compoftamenti delle affiliatè e dell'intero sistema, awalendosi
anche del sístema informatico unico per la registrazione delle attività, dei bilanci e del
tesseramento.

5. Compete ai Centri Regolatori la proposta di candidature delle presidenze.
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ART. 18
(Auser Territoriale)

1. L'Auser territoríale costituisce una articolazione organizzativa dell'Auser regíonale, anche se
giuridicamente autonoma, operante a livello provinciale o comprensoriale o metropolitano,
svolgendo le seguenti funzioni:

indirizzo, coordinamento e direzione, nonché la tutela, rappresentanza, promozione e supporto,
delle associazioni aderenti nell'ambito territoriale di propria competenza e delle attività di
interesse generale da esse svolte, in coerenza con le indicazioni e le disposízioni della struttura
regionale e nazionale, anche in materia di trattamento dei dati personali, nonchè la gestione di
programmi, progetti e servizi funzionali alla conduzione associativa a livello territoriale;
coordinamento e monitoraggio delle attività e dei comportamenti delle affiliate e dell'intero
sistema territoriale;
facoltà di verifica della correttezza amministrativa delle associazíoni aderenti nell'ambito
territoriale di propria competenza, qualora queste fossero sprowiste dellOrgano di Controllo;
funzioni di rappresentanza d¡ cui all'afticolo 47 comma 1 del CTS nei confronti delle
associazioni affìliate aventi la sede legale sul territorio di propria competenza, ivi compresa la
rappresentanza ai fini della corretta tenuta della posizione delle medesime affiliate presso il
RUNTS, ai sensi dell'art. 20, comma 2, lett. a) del d.m.70612020, attuativo dell'articolo 48 del
Codice.

2. L'Auser territoriale si dota di un proprÍo Statuto, in conformítà con glí statutí nazionale e
regionale, in ottemperanza alle leggi nazionali, alle rispettive leggÍ regionali e alle normative
peculiari di ciascun territorio.

a

a

a

i_.
1r:
I .. I ART. 19

(Rapporto con le Organizzazioni ispiratrici)

1' Nella attuazione delle proprie strategie e dei propri programmi, I'Associazíone ricercherà tutte le
possibili sinergÍe con Cgil e Spí-Cgil, a cui è legata per origine e comunanza di valori.

TITOLO V -AFFILIAZIONE

- ART,20
(Affiliazione)

1. L'Associazione partecipa a pieno titolo alla vita democratica dell'Auser territoriale nellhmbito
delle regole statutarie e regolamentari previste, quindi, attraverso gli organismi preposti, alla
progettazione delle politiche sociali territoriali e della programmazione delle attività di volontariato
e di promozione sociale, secondo modalità previste coñ apposite disposizioni esecutive interne
emanate dall'Auser territoriale d'intesa con i presidenti delle assocíazioni affiliate.

2. In qualità di Associazione affìliata assume lbbbligo, come vincolo d¡ affiliazíone e di
appaftenenza, a rispettare, nello svolgímento delle attività e della propria vita interna, i valorí e
l'identítà associativa, nonché i vincoñ dello statuto, del codice et¡co, dei regolamenti e delle
procedure dell'Auser nazionale, anche in materia di protezione dei dati personali, a cominciare
dall'obbligo di non poter sottoscrivere accordi e convenzioni senza coinvolgere il centro regolatore
ot riferimento e condividerne i contenuti delle intese stesse.

13



3. LAssociazione,fermo restando il divieto posto dal Codíce del Tezo Settore di svolgere attività
che non siano elencate all?rticolo 2 del presente Statuto, salvo quelle diverse ai sensi dell'Att.6 del

CTS, qualora decÍdesse di aprire la partíta IVA, deve avere, obbligatoríamente, la preventiva

autorizzazione da pafte del proprío centro regolatore.

4. Centro regolatore che avrà il compito di monitorare, controllare e verifìcare gli andamenti di
queste attività,Il non rispetto di queste norme ricadrà nell'applicazione delle sanzioni previste per
quanto riguarda il ritiro dell'affiliazione.

5. Nel rispetto deí vincoli di affiliazione e partecipazione alla rete associativa llssociazione
maníene la propria autonomia, e risponde pertanto in proprio del proprio operato e di quanto

svolto sul piano amministrativo, contabile e patrimoniale.

ART.21
(Vincoli di affiliazione)

1. LAssociazione condivide gli scopi dello Statuto della rete Ausere intende realizzarne le attività
come affiliata, assumendo la qualificazione di Auser-Volontariato.

2. Nel caso in cuí vengano meno, da parte dellhssocÍazione affiliata, i punti declinati all'art. 2 del
vigenteStatuto o soprawengano compoftamenti non coerenti con lo Statuto, il codice etico, i

..regolamenti, le delibere e gli atti diindirizzo dellluser nazíonale, anche in materia di trattamento
deí datí personali, si determina l'attivazione delle procedure, previste dal presente Statuto, per

'ìsanzionare adeguatamente o ritirarne lãffiliazione.

L'Associazione in qualítà di affì iata notifìca, tramite l'Auser territoriale, allAuser regionale le
azioni del proprio Statuto e degli eventuali regolamenti; con l?pprovazione delle predette

variazioni da parte della Pres[denza dell'Auser regionale, le variazioni medesime acquistano

efficacia; deve inoltre fornire tutti gli elementi richiesti dallluser territoriale.

4. L'Associazione è tenuta a raccogliere le iscrizioni individuali con il logo e la tessera Auser,
versando all'Auser il relativo importo, previa trattenuta in suo favore nella misura e secondo le
modalità indicate annualmente dai centri regolatori regionali e nazionale dell'Auser.

ART. 22
(Cessazione della condizione di affiliazione)

1. La condizione di affìliazione alla rete Auser cessa:r p€r recesso dall'affiliazione da parte dell'Assocíazione;

r p€r esclusione dall'Associazione con le procedure previste dal presente Statuto e dallo
Statuto della rete Auser.

2. Il recesso dall'affiliazione deve essere comunicato al Comitato Direttivo dell,Auser regionale
competente, per il tramite della struttura territoriale. La dichiarazione di recesso ha effetto con la
ricezione della comunicazione da pafte del Comitato Direttivo dell'Auser regionale competente.

3. A fronte di una richiesta da parte di una struttura territoriale di esclusíone di un'affiliata, il
centro regolatore regionale affìda alla propria Commissione di Garanzia il compito di istruíre il caso,
che dovrà concludersi entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. Entro quaranta giorni
dalla presentazione della richiesta, da parte della struttura territoriale, il centro regolatore
regionale (più le Province autonome di Trento e Bolzano) dovrà riunire il proprio Comítato Direttivo
e deliberare il ritiro dell'affilíazíone con una maggíoranza qualificata dei 2/3 dei votanti. Ciò può

:.1
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awenire nei cas¡ in cui le associazioni affiliate assumano o confermino posizíoni e comportamenti
incompatibili con l'appartenenza allîuser in quanto:

o in contrasto con i principi e le norme dello presente Statuto, del codice etico e della carta
dei valori;

' in contrasto con le norme di riferimento del volontariato e della promozione sociale, nonché
delle norme amministrative delle associazioni senza scopo di lucro ivi comprese le norme in
materia dí protezione dei dati e le indicazioni in tal senso del Responsabile della protezione
deí dati designato dallAuser nazionale;

. rendano impossibile una corretta dialettíca, agibilità e direzione dellbrganismo o
dell'associazione affiliata, al punto da ledere l'immagine stessa dellluser.

4' Entro trenta giorní dalla comunicazione di esclusione dall'Associazione, la presidenza dell,Affiliata
potrà fare ricorso, tramite raccomandata, alla Commissione Nazionale di Garanzia che dovrà
esprimersi entro trenta gíorni dalla data di presentazione del rícorso.

TITOLO VI - RISORSE ECONOMICHE

ART. 23
(Patrimonio)

Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da:

¡ contributi dei soci;

. quote associatíve;

c contributi dello Slato, delle Regíoni, di Enti Locali, EntÍ e istituzioni pubbliche, finalízzati al
sostegno di specifìcí e documentati program mt rea,lizzati nell'ambito de¡ fini statutari;

. contríbuti dall'unione Europea e da organismÍ internazionali;

. donazioni o lasciti testamentari;
o erogazioni liberali da associati e da tezi;
. entrate derívanti da sponsorizzazioni;

c entrate da raccolte pubbliche di fondi ín concomitanza di celebrazíoni, ricorrenze ocampagne di sensibilizzazione;

. entrate derivanti da convenzioni;

¡ entrate derivanti da cessioni di beni e prestazioni di servizi svolte a favore di assocíati e ditezi, anche attraverso lo svolgimento di attività di natura commerciale e produttiva a
carattere margínale, owero di atUvítà diverse ai sensi dell'Art.6 del crs;

' contributí dalle associazioni della rete Auser e da altrí entÍ del tezo settore;
. contributi delle organiuazioni ispiratrici;

¡ entrate derívanti da iniziative promozionali, finalizzate al proprio finanzíamento, quali
raccolte di fondi, crowdfunding, fêste e sottoscrízioni anche . pr.ri;

'- .r ''' ,.v.:..

' ogni altra entrata compatibíle con le finalità sociali dell'associazionismo dí volontariato.
2. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusívo perseguilnento delle finalità civiche, solidarisiiche e di utílità sociale. L,Associazione
dovrà impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali.
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ART. 24
(Divieto di distribuzione degli utili)

1. Lhssociazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione,

fondi e riserve comunque denominate, ai propri assocÍati, lavoratori e collaboratori, amminístratori

ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rappofto associativo.

TITOLO WI - BII.ANCIO E AMMINISTRAZIONE

ART. 25
(Bilancio preventivo)

1. Per ciascun esercizio finanziario, entro il 30 novembre la Presidenza predispone per l'anno
successivo un bilancío preventivo e una relazione sul programma di attività, che devono essere
approvati dal Comitato Direttivo entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce il

preventivo,

ART. 26
(Bilancio consuntivo)

1. Per ciascun anno solare, la Presidenza predispone un bilancio consuntivo ai sensi della
..,'normativa vigentee in raccordo con il proprio Centro Regolatore.

2. È documentato il carattere secondarÍo e strumentale delle attività diverse dalle attività di
interesse generale.

3. Il bilancio consuntivo, con allegata la relazione sul programma di attività, deve essere
comunicato allOrgano di Controllo (ove presente) almeno 30 giorni prima della data fissata per
I'approvazione del bilancío da parte dell'Assemblea,che deve awenire entro il 30 apríle di ogni
anno/ salvo ragioni oggettive previste dalla normativa e comunque non oltre il 30 maggio.

4. Il bilancioconsuntivo insieme alla relazione sul programma di attività e alla relazione dellOrgano
di Controllo (ove presente) devono rimanere depositati in copia presso la sede dellAssociazione
durante i quindíci giorni che precedono l'Assemblea, affìnché i componenti dell'Assemblea
medesima possano prenderne visione. Dopo essere stato approvato il Bilancio consuntivo viene
depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore.

ART. 27
(Bilancio sociale e informativa sociale)

1' Lhssociazione deve redigere il proprío bilancio socíale qualora ne ricorrano le condizioni di
legge.

2. Deve altresì partecipare alla redazione del bilancio sociale della rete Auser.

ART. 28
(Adempiment¡)
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1. E fatto obbligo che i bilancí preventivi e consuntivi delle associazioni affiliate e delle strutture
territoriali approvati daí rispettivi organismi vengano trasmessi a cura dei presidenti alle strutture
Regionali competenti per territorio.

2. E' fafto obbligo a tutte le strutture Auser e alle affiliate di base, delllntero sistema a rete, di
adottare ed usare esclusivamente l'applícativo informatico unico, messo a punto dalla struttura
nazionale, come garanzia di uniformità, trasparenza, nella tenuta dei conti e delle scritture
contabíli, anche alla luce di quanto prevísto dagli artícoli 41 e 92 del codice del Terzo Settore, che
assegna alle Reti associative un ruolo di monitoraggio, autocontrollo e assistenza tecnica, in grado
di garantire la necessaria trasparenza e puntualità delllnformazione pubblica.

ART. 29
(Libri sociali)

1. L'associazione deve tenere ilibri sociali previsti dall'art. 15 del Codice del Tezo Settore.

2. Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti documenti. I soci che vorranno esercitare tale
diritto dovranno indirizzare domanda scritta e firmata al direttivo della associazione titolare deilibri. Il direttivo comunicherà per iscritto ai soci che ne hanno fatto richiesta le tempistÍche e lemodalità in cui verrà loro data tale possibilità. I soci che visioneranno i documenti dovranno
firmare un impegno scrítto attestante il fatto di essere consapevoli che le informazioni di cui si staprendendo visione sono sottoposte alla tutela dei dati personali e che per questo motivo non
j|:Í3:]:_l -1!:yn 

modo essere divulgate e che ogni infrazione a rate impegno comporterà
rantvaztone degli organismi di garanzia.

(scioglimento e devoruzione der patrimonio residuo)

1' In caso di estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto al centroRegolatore Auser di riferimento, previo parere positivo dell'uffìcio regionale del Regístro uniconazionale del Tetzo settore e salva diversa destinåzione imposta dalla LJgge.

2' L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i proprí
associati.

TTTOLO VilI
( RESPO N SABTLTTA' E r Ncoi pATr BTLTTA')

ART.31
(Disposizioni circa la responsab¡lità)

1. Gli organi 9¡ri9:1ti 
delllssociazione non ríspondono delle obbligazioni assunte dalle associazioni

affiliate e dalle istanze locali territoríali. le quali rispon¿oÃä ciascuña unicamente con i proprí fondi
e con i proPri Organi Dirigenti.

2. r Presidentí_delle associazioni affiliate, possono contrarre obbligazioni in nome e per conto
dell'istanza da essl rappresentata nei limiti delle presunte oroinarie u-rçunr", unche sotto forma difidi bancari e di prestiti, nonché operare l?pertura ¿i coni¡ lorrenti bancari e postali.
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3. Il potere di ragpresen\'i:1-attribuito agli amministratorí è.generafe' Le limítazioni del potere di

l.pp,ã;;;äà-Ã;n rl:^:l,p^"iibiti ai t.Ëi ;" ïän'iäno iscrine nel Resistro unico Nazionale del
ruao Gtt*åi senon 

sr prova che i tezi ;"ä;;;; conoscenza'

(Confl itto o¡ ¡nt#s¡T¡n"or pati bi lità)

1. L. ..ri.he di Presidente,. vicepresidente, Dírettore Generale e di altro componente della
pres¡Oenia 

regionale, territoriale e di associazione affiliata sono incompatibili con altre cariche
esecutive ell partecipaziont economiche personali in associazioni, cooperative, società che
intrattengon'o ræporti economici di acquisto äló uánãtu di beni e servizi con strutture Auser.

2. Nel píeno rispefto dei príncipii di autonomia ed indipendenza dalle istituzioni e dalla politica,
ogní componente di un esecutivo (Presidente o Componente di Presidenza o Direttore) è
incompatibíle con qualsiasi incarico esecutivo, nonchè con qualsiasi incarico consultivo,di
gualunque formazione politica a qualsiasi lívello. peÉanto nel caso si riscontrasse tale
concomitanza dlncarichi, la sospensíone dagli incarichi esecutivi dell'è immediata ed automatica.

3' Le medesime carÍche sono altresì incompatibili con Ie cariche elettive ed esecutive dello Stato
nonché delle Regioni, Province, Comuni e Circoscrizioni.

4. L'incompatibilita opera dal momento della candidatura.

( DrsPos'.ro 
N rHTTrtë *, 

" 
t nAro Rr E )

(Þoritiche 
d, s.åTl' ll rrropportu n ita )

å'å:iJ"""i#'i'îå'!Ti' iî[.îlr.;1,:',ïi,.$,H'.nï',".'¿?,'iï::,i, ::;åff 
"t'."i:i,i ffiii:

¿l
-.. 'j
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i 5. Dal cessare delle condizioni che danno luogo ad incompatibilitå, dopo L2 mesi l'associatoI sospeso può ríentrare nei comítati direttivi dei quãli faceva pafte.

ART. 33
Titolarità e tutela dei dati

1' L'Associazione garantisce il rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali tutelate dalla
normativa in materia di protezione dei dati personali.

2' A tal fine, in considerazione della struttura organizzativa disciplinata nei precedenti articoli, le
strutture AUSER sono tra loro contitolari del trattamento.

3' Il Responsabile della Protezione dei Datí individuato dalla rete Auser svolge le funzioni previste
dallãrt' 39 del Reg' uE 20L6167g e le altre eventualmente affidategli, lche a favore e nei
confronti delle strutture Regionari, Territoriali e Affiliate.

1;åffi'X1;:i.ijtiüåËa.rispenare it Resotamento in materia di prorezione dei dati personati
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(Cambio di sezione nel registro unico nazionale)
1' La eventuale cancellazione dalfa sezione del volontaríato e la successiva iscrizione alla sezionedella Promozione socjale nel t.ji.ito uníco nazionare, e viceversa, non costituisce causa di. scioglimento delle medesime.

*T:"lit':te degli íncaríchi, nella rappresentanza esterna, nazionale ed ínternazionale, nessuno deire,,çr I puo essere rappresentato al di sotto del 40olo.

2' Tale norma è vincolante, il presidenteha la responsabilità della sua piena applícazione, neítermini di víolazione di una norma statutaria.

3'La norma antidiscriminatoria è aftresì adottata nefla composizione della presidenza e deveprevedere l'alternanza di genere per le figure di presídente e vicepresidente.

4' Pertanto è istituito, nei centri regolatori, nazionafe e regionali, lbsservatorio delle parioppottunità e delle politiche di genere ãletto dal c.D riferímento, per contribuire a promuovere ediffondere la cultura delfa paritã ai genere e mettere in atto azioni positive per promuovere larappresentanza femmínile negli organlsmi dirígenti dell'aisociazíone e diffondere le buone pratichee la cultura della líbeftà e ¿ã¡ ¿ir-itti delle donne, contrã gli stereotipi di genere, le molestie, lostalking e tutti gli atti di persecuzione a partire dal linguaggÍo e dai comportamenti concreti.

TTTOLO X
(DrsPosrzroNr FINATT)

ART. 35

ART. 36
(Rinvio)

iL Prì--õ€JrË AnÐ €. essJ rr- Ai SÈNs i Iru-'ÅL- .8? c .3
Þù îeLgû 5årroù€

. -''i
il
¿ì

1' Per quanto non è espressamente previsto dal presente statuto, dagli eventuali Regolamentiínterni e dalle delib-erazioni degli organi associativii si apprica lo státuioäeria rete Ausere quantoprevisto dal Decreto Legislativõ : ruélo 2oL):;'.'íri'rëo¿ice der tezo ieuore; e rerativi decretiattuativi e, in quanto compatíbite, ¿attodice Civile.

2' In caso di difformità tra il presente statuto e le norme statutarie deila rete Auser sono questead essere prevarenti e a trovaià 
-iÃrà¿¡utu 

appricazíone.

3' In merito alla disciplina fiscale, trovano applícazione le disposizioni contenute nel ïtolo X delcodice del Tezo settore, nonché te-disposiz¡bni ¿ã r¡tåro ri ¿et resto uÀico deile imposte suiredditi' approvato con decreto del PÃsidente dàlla R;únËri.u zz ¿icemùie-töso, n.9L7,in quantocompatibili.

8z c'.s òcì- C-obtcc-
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